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Prima casa. La perdita dei benefici

Valentina Maglione
ROMA

Irapportidormientiperdono
gli elenchi sui quotidiani. Entro il
31 marzo, infatti, i titolari che non
hanno movimentato i loro conti
per almeno dieci anni non trove-
rannopubblicatisucartailoroda-
ti (nome, data e luogo). Chi teme
diaver scordato il denarodeposi-
tatoinbanca(conticorrentiostru-
mentifinanziari)oinposta(libret-
ti) dovrà cercarsi nell’elenco che
sarà"caricato"nelleprossimeset-
timane sul sito internet del mini-
stero dell’Economia. Poi, entro il
31maggio, le somme sarannover-
sate al Fondo destinato a pagare,
tral’altro,lasocialcard.Agliinter-
mediari resta l’obbligo di far pub-
blicaresuunquotidianoadiffusio-
nenazionaleunavviso–didimen-
sioni congrue – per comunicare
che i dati degli "smemorati" sono
statiinviatialministero.

È questa la modalità scelta per

la pubblicità dei "dormienti". Un
appuntamento diventato annua-
le, ora che l’operazione – dopo la
prima applicazione delle norme,
conclusa a dicembre – è entrata a
regime. Lo ha chiarito l’Econo-
miaconlacircolaredell’11marzo,

incorsodipubblicazionein«Gaz-
zettaUfficiale».

Inparticolare, lacircolarepre-
cisa che, entro il 31 marzo, gli in-
termediari dovranno comunica-
reall’Economia,utilizzandoimo-
duli ad hoc (reperibili sul sito
www.tesoro.it), i rapporti per i

quali i dieci anni della "dormien-
za"sonoscaduti dopoil 17agosto
2007 (le somme cadute "in son-
no" in precedenza sono già state
versate lo scorso dicembre al
Fondo). Poi l’Economia pubbli-
cheràglielenchionline.

Magli stessielenchinonsaran-
nopubblicati sucarta, come inve-
ceprevedevailDpr116/07.Anche
perl’applicazione"aregime"delle
normesuidormientièstataquindi
adottata la modalità di pubblicità
scelta per la prima applicazione.
Allora, la ragione erastata lamole
deirapporticensiti(oltreunmilio-
ne),ingestibilesucarta.Ora–spie-
gano dall’Economia – si è voluto
evitare di assottigliare le risorse
destinate al Fondo. Le spese di
pubblicazione sono infatti a cari-
co dei "dormienti": che, dopo la
prima raccolta, hanno dimostrato
diesseremeno"ricchi"delleprevi-
sioni iniziali (menodi800 milioni
controi10miliardistimati).

Inoltre, online saranno pubbli-
catisoloirapportibancarieilibret-
tipostalidormienti.Nessunapub-
blicitàèprevistaperlepolizzevita
prescritte e gli assegni circolari
nonriscossi:anch’essidacomuni-
care all’Economia entro il 31 mar-
zoedestinatialFondosociale.

La pubblicazione degli elen-
chi rappresenta l’ultimo campa-
nello d’allarme, da far suonare
prima di trasferire al Fondo le
somme.Nei mesiscorsigli inter-
mediariavrebberodovutotenta-
re di contattare i titolari per invi-
tarlia"svegliare"iconti:perirap-
porti nominativi tramite racco-
mandata e per quelli al portatore
mettendo a disposizione, su in-
ternetenelle filiali, gli elenchi.

UncasoaparteèquellodiPo-
ste italiane, autorizzata ad avvi-
sare iclienti pubblicando online
e nelle filiali l’elenco dei libretti
dormienti, sia nominativi sia al
portatore. A oggi, però, le Poste
non hanno diffuso gli elenchi
dei libretti caduti "in sonno" do-
poil 17 agosto2007. Ilcensimen-
to è in corso e i dati saranno co-
munque comunicati all’Econo-
mia entro il 31 marzo.

Benedetto Santacroce
Iltermineannualediposses-

so della partecipazione della so-
cietàcontrollata,impostodall’ar-
ticolo 73, ultimo comma del Dpr
633/72perapplicarel’Ivadigrup-
po, è compatibile con la discipli-
na comunitaria, in particolare
coniprincipidiproporzionalitàe
neutralità; ma la devoluzione, in
viapregiudiziale,allaCortedigiu-
stiziadell’interpretazionedinor-
mecomunitarieèelementodiog-
gettivaincertezzasull’applicazio-
ne e giustifica la mancata irroga-
zionedisanzioni.LospiegalaCas-
sazione nella sentenza 6105/09,
depositatail13marzo,chiudendo
una vertenza sull’Iva di gruppo,
dopo un processo passato per
un’ordinanza di rinvio alla Corte
Ue, pronunciatasi con sentenza
C-162/07delmaggio2008.

Laquestioneèsortadopoildi-
sconoscimento,dapartedell’am-
ministrazione,deglieffettidellali-
quidazioneIvadigruppo–secon-
dolanormanazionale–perchéla
controllante aveva il possesso
della partecipazione di due sue
controllate per un periodo infe-
rioreall’anno.

La commissione regionale
aveva accolto le tesi del Fisco.
Ma le società coinvolte hanno
sostenutoche igiudicidiappel-
lo avevano attribuito all’artico-
lo 73, nella parte in cui impone
ladetenzioneannualedellepar-
tecipazioni per poter accedere
al«consolidatoIva», unsignifi-
cato appiattito sul tenore lette-
rale, estraneo alla sua ratio e in
contrastoconlenormecomuni-
tarie. Secondo le ricorrenti il
termine sottenderebbe a ragio-
ni di cautela fiscale, per evitare
che la liquidazione di gruppo
possa prestarsi a ragioni di co-
modo a carattere contingente.
Ma il requisito temporale, in
quanto risponderebbe a finali-
tà meramente antielusive, non
dovrebbe applicarsi quando
questo intento èassolutamente

escluso, come nei gruppi di so-
cietà, ove l’unitarietà di scopi,
strategie e azioni dei membri è
assolutamente palese. Dunque
considerare il limite temporale
come meccanismo assoluto
porterebbe a violare i princìpi
comunitari di proporzionalità
e ragionevolezza.

La Corte Ue ha considerato
compatibili le regole interne –
quindi il possesso annuale – con
i dettami comunitari. Tuttavia,
algiudicenazionaleèstatodevo-
luto il compito di verificare il
concreto rispetto da parte
dell’ItaliadellaVIdirettivanella
consultazione del Comitato Iva,
formalitàprevistaqualerequisi-
to preventivo e obbligatorio per
introdurre la liquidazione di
gruppo. La Cassazione si è pro-
nunciata per la conformità del
regimenazionaleancheinassen-
za della consultazione, in quan-
to il modello implementato in
Italia non costituisce misura di
trasposizione della direttiva,
non dando luogo a una vicenda
giuridica nella quale la società
controllata perde totalmente la
sua qualità di soggetto passivo.
Il regime è infattida vedere solo
come agevolazione negli obbli-
ghi dichiarativi. Quanto alla
compatibilità con i principi di
proporzionalità e neutralità
dell’imposta – già riconosciuta
dalla Corte Ue – la Cassazione
non ha ravvisato valide ragioni
perdiscostarsidalla posizione.

In tema di sanzioni, i giudici
di legittimità hanno però accol-
to la tesi delle ricorrenti e, rifa-
cendosi a una precedente sen-
tenza (24670/07), hanno consi-
derato la necessità di richiedere
un’interpretazione della Corte
Uecomedimostrazionedell’esi-
stenza di un’obiettiva incertez-
za sull’applicazione del regime,
tale da giustificare una mancata
applicazione delle sanzioni ai
sensi dell’articolo 8 del decreto
legislativo546/92.

Andrea Cioccarelli
La possibile rivalutazione

degli immobili rappresenta uno
deimaggioriproblemiper ibilan-
ci2008eilsuorilievoètalechese-
condoalcunisarebbeipotizzabile
unospostamentodell’approvazio-
ne nei maggiori termini previsti
dall’articolo 2364 del Codice civi-
le.Aprescinderedaconsiderazio-
nidicaratterenormativo,èpossi-
bile verificare i possibili compor-
tamentidatenere,conrelativivan-
taggi e svantaggi, riepilogati nella
tabella. Nell’incertezza elemento
decisivo, ancora una volta, sarà la
presenzadiriservefinanziarie,da-
ta la complessità delle analisi di
convenienzafiscale.

Nessunarivalutazione
Èilcasopiùsempliceenonimpli-
cascritturecontabili,versamento
di imposta, né future gestioni di
"doppi binari" civilistici e fiscali.
Fa perdere, però, un’opportunità
perriordinareilpatrimonioazien-
dale, con effetti sui coefficienti
spesso usati in sede di analisi per
l’erogazione del credito. È proba-
bile,quindi, che questasceltaser-
vasoloadaziendeconunpatrimo-

nioimmobiliarerecente(conriva-
lutazionimoltocontenute)oaco-
loroche,giàgodendodiottimapa-
trimonializzazione,nondesidera-
noaumentareleproblematichedi
gestione. L’opzione può adattarsi
anchedoveèprossimalagestione
di una successione per mantene-
reunvaloredelpatrimonioconta-
bilepiùcontenuto.

Rivalutazione solo civilistica
Algrande pregio della gratuitàsi
associa il difetto della perdita di
beneficifiscalifuturi.Èl’opzione
ideale per chi, in mancanza di ri-
servefinanziarieperpagarelaso-
stitutiva, vuole creare una posta
patrimoniale al solo fine di dar
luogo alla copertura di perdite e
nellaforteincertezzaquantoalla
generazione di utili futuri. Ne è
interessatoalveniremenodipos-
sibili benefici sui maggiori am-
mortamenti da un lato o
sull’eventualeminoreplusvalen-
zatassabile dall’altro.

Tra i punti a favore, se verrà
confermatalanaturadiriservali-
bera, la possibilità di disporne
senza effettuare riprese a tassa-
zione. Il che non significa dispo-

nibilità civilistica "immediata",
perché appare comunque dove-
roso il rispetto dell’articolo 2423,
4˚comma, equindi la preventiva
realizzazione dei maggiori valo-
ri attraverso la vendita degli im-
mobilioil lorocompletoammor-
tamento.

Il rispettodei principicontabi-
li implicaperò lostanziamentodi
impostedifferite,cherischiadiri-
durremoltoladisponibilitàpatri-
moniale (di fronte a una rivaluta-
zione di 1000, solo 686 sarebbero
disponibilipereventualicopertu-
rediperdite).Infine,sidevonova-
lutaregliimpattisuirisultaticivili-
stici degli anni a venire, quando
presumibilmente si dovrà proce-
dere a maggiori ammortamenti:
molto importante sembra la mo-
dalità scelta per la rivalutazione,
perché potrebbe essere opportu-
nooptareperlariduzionedelfon-
doammortamentoesistente,così
danoncrearedifferenzetravalo-
ricivilisticie fiscali, se nonalla fi-
ne del processo di ammortamen-
to,moltolontanoneltempo.

Effetti civilistici e fiscali
È un’opzione il cui appeal è mol-

to cresciuto, viste le aliquote ri-
dotte (3% e 1,5%) proposte dal Dl
5/09.Èprobabilequindichemol-
ti si orientino in questa direzio-
ne, soprattutto in previsione di
future dismissioni. I vantaggi ri-
siedono nei possibili benefici fi-
scaliindottidaimaggioriammor-
tamenti (e dal maggiore importo
su cui calcolare il plafond delle
spese di manutenzione) deduci-
bili dal 2013, e sulla minore plu-
svalenzafiscalmenterilevantein
casodicessione,dal2014,chepe-
ròobbliganoaunagestionecom-
plessa nel periodo 2009-2012,
quandoèpresumibilelagestione
di un doppio binario e conse-
guentestanziamentodiuncredi-
toper impostedifferiteattive.

È comunque una valutazione
con grandi elementi di incertez-
za:èveroche"basterebbero"trai
3 e i 4 anni di ammortamento per
recuperareilversamentodellaso-
stitutiva(volendoripeterel’esem-
pio di una rivalutazione di 1 mln
dieuro,ilpagamentodi30milaeu-
rodi impostasarebberecuperato
attraverso maggiori ammorta-
menti,peripotesial3%,afartem-
podal2013,cheproduconounbe-

neficio fiscale, al 31,4%, di 9.420
all’anno), ma è altrettanto vero
chenessunooggipuòscommette-
resullapresenzadiutilifiscalico-
sì lontaninel tempo.

Tral’altro,dueimportantiaspet-
ti potrebbero frenare il ricorso a
questa opzione: il rilievo dei mag-
giori valori ai fini della normativa
sullesocietà dicomodo, ancorché
a far tempo dal 2013; la penalizza-
zioneconseguente aun’eventuale
distribuzione della riserva. Trat-
tandosi, in questo caso, di riserva
in sospensione, sarà necessaria
una variazione in aumento con
conseguenteaggraviodiimposta.

Sblocco della riserva
Benché onerosa (l’aliquota è del
10%),èsenz’altro l’opzioneprefe-
ribileperchivolessegiungerealla
distribuzionedellesommerealiz-
zateattraversolavenditadegliim-
mobili (o che comunque, dispo-
nendoperaltreviediriservedi li-
quidità,desideridisporre diriser-
ve "libere"). Nessuna variazione
in aumento è infatti necessaria e
l’unicaimplicazionefiscalesaràla
tassazione in capo al percipiente
dellesommericevute.

Reddito d’impresa. Le opzioni consentite dal Dl 185 per aggiornare i valori degli immobili

Rivalutazioni, appeal variabile
Per le scelte è determinante la presenza di riserve finanziarie

CASSAZIONE
La vignetta stilizzata
può diffamare
Unavignetta puòessere
diffamatoriaanche se è
«stilizzata»,ovvero nonc’è
somiglianza«somatica»con
lepersone raffigurate.Lo ha
affermala sentenza111747
dellaquintasezione penale
dellaCassazione.

INPDAP
Nuovo interesse
di differimento
Dall’11marzo l’interesse di
differimentoedilazioneè
parial 7,50%.E l’ammontare
dellesanzionicivili è parial
7%.Lo comunica l’Inpdap
nellanota operativa4del 16
marzo. Ilnuovovalore è il
risultatodellavariazione
del tassoufficialedi
riferimentodapartedella
Bancacentraleeuropea.

INTERNO
Ufficio legislativo,
nominata Belgiorno
IlprefettoElisabetta
Belgiornoè ilnuovo Capo
dell’Ufficio legislativodel
ministerodell’Interno. Loha
comunicato ilministro
MaronialCdm.

SEMPLIFICAZIONE
Comunicazione
unica, pronto Dpcm
Ilministro dell’Economia
GiulioTremontiha firmato
ieri lo schemadi Dpcm che
contiene leregole tecniche
per la trasmissione della
comunicazione unicaper la
nascitadell’impresa.È il
provvedimentoprevisto
dall’articolo9delDl7/07,
convertitodalla legge40/07.
Il testoavevagià ricevuto il
parerefavorevole dei
ministeridellaPubblica
amministrazioneedello
Sviluppoeconomico. Per
completare l’iter del
provvedimento,manca solo
la firma delministro del
LavoroMaurizio Sacconi.

Tonino Morina
Per le società di capitali

con esercizio a cavallo si molti-
plicano le dichiarazioni. La di-
chiarazione annuale Iva deve
esserepresentata informaauto-
noma, cioè separata da Unico.
Anche la dichiarazione annuale
Irap deve essere presentata in
forma autonoma. Per il versa-
mento dell’Ires e dell’Irap a sal-
do per il periodo 1˚ dicembre
2007-31 dicembre 2008, e in ac-
conto per il periodo 1˚ genna-
io-31 dicembre 2009, si devono
usare separati modelli F24 per il
periodo non coincidente con
l’annosolare,barrandol’apposi-
tocampo.Sonoquestele indica-
zioni fornite dall’agenzia delle
Entrate con la risoluzione 66/E
del 17 marzo 2009.

Nell’interpellolasocietàdica-
pitaliprecisacheconattonotari-
le del 2008 è stata modificata la
datadichiusuradell’esercizioso-
ciale, posticipandola dal 30 no-
vembreal31dicembrediognian-
no, e che la modifica ha effetto a
decorrere dall’esercizio sociale
compreso fra il 1˚dicembre 2007
eil31dicembre2008.PerleEntra-
te,lamodificastatutariadetermi-
na, per il periodo compreso fra il
1˚dicembre 2007 e il 31 dicembre
2008, la formazione di un eserci-
ziosocialedi13mesie,adecorre-

re dal 1˚gennaio 2009, la coinci-
denza dell’esercizio sociale con
l’anno solare. Considerato, per-
ciò, che il periodo compreso fra
il 1˚dicembre 2007 e il 31 dicem-
bre2008noncoincideconl’anno
solare, la società non può avva-
lersi della dichiarazione in for-
ma unificata, ma deve presenta-
redistinte dichiarazioni.

Per l’anno solare 2008, dun-
que, la società deve presentare,
entro il 30settembre 2009, ladi-
chiarazione Iva in forma auto-

noma usando il modello Iva
2009, per l’anno 2008. L’Agen-
zia avverte che la dichiarazione
Iva doveva essere presentata in
forma autonoma anche per l’in-
teroannosolare2007,compren-
siva delle operazioni del mese
di dicembre 2007.

Ai fini Ires e Irap, l’articolo 2,
comma 2 del Dpr 322/98 dispone
che i contribuenti presentano la
dichiarazione «entro l’ultimo

giorno del nono mese successi-
vo aquello di chiusura del perio-
do di imposta». Per il periodo
compreso fra il 1˚dicembre 2007
e il 31 dicembre 2008, perciò, la
società istante deve presentare,
entro il 30 settembre 2009, la di-
chiarazioneIresusandoilmodel-
lo approvato con provvedimen-
to del direttore dell’agenzia del-
le Entrate del 31 gennaio 2009,
modelloUnico2009SC.

Per quanto riguarda infine la
dichiarazione annuale Irap, va
considerato che, per la società,
il periodo d’imposta 1˚ dicem-
bre 2007-31 dicembre 2008 è «in
corso alla data del 31 dicembre»
sia nel 2007 sia nel 2008. Per il
modello da usare, dispone, in
proposito, l’articolo 1, comma 52
della legge 24 dicembre 2007, n.
244, Finanziaria per il 2008. Di
conseguenza, per le Entrate, le
nuove regole di presentazione
delladichiarazioneIrapsiappli-
cano solo a decorrere dal perio-
do d’imposta 2009, in quanto
«successivo a quello in corso al
31 dicembre 2007». Per il perio-
do d’imposta 1˚ dicembre
2007-31 dicembre 2008, invece,
la dichiarazione Irap deve esse-
re presentata usando il modello
Irap società di capitali 2008, pe-
riodo d’imposta 2007, e comun-
que in forma autonoma.

Risparmio. I dati dei titolari saranno pubblicati online

Conti dormienti senza carta

DOSSIER

Guide e video-incontri
per capire i bilanci

Agenzia delle Entrate
sempre più telematica. Nel
2008 sono stati erogati 9 mi-
lionidi servizi dagli uffici lo-
cali, il 7% in più rispetto
all’anno precedente. S’im-
penna,poi,l’utilizzodel"cas-
setto fiscale" (più 75%). Lo
rendenotol’agenziadelleEn-
trateconun comunicato.

I numeri del Fisco in rete
sonoincrescita:37milionidi
dichiarazioni presentate te-
lematicamente (più 3,7%) e
30milioniiversamentieffet-
tuati con l’F24 (più 9%). Cir-
ca un milione e mezzo di
utentisi è rivoltoa Entratele
Fisconline:Entratel, riserva-
to agli intermediari, ha rac-
colto nel 2008 10mila nuove
registrazioni. Fisconline,
che risponde alle necessità
dei singoli contribuenti, ha
registrato invece 340mila
nuovi iscritti.

Lapartedel leonespettaal
"cassetto fiscale", il servizio
che consente di consultare,
direttamente da casa e in si-
curezza, i dati fiscali in pos-
sesso dell’Agenzia. Il 2008,
infatti, è stato un anno da re-
cordcon 7milionidiaccessi,
contro i4milionidel 2007.

Quasi 130mila gli inter-
venti correttivi e gli sgravi
sui ruoli operati dai Cam
(Centri di assistenza multi-
canale); il numero di chia-
mate, contatti e-mail e ri-
sposte via sms ha sfiorato
quota due milioni

Tra le novità per il 2009 il
modello Mini-Unico per le
dichiarazioni meno com-
plesse,circa 4 milioni; il ser-
vizio"Locazioni web" per le
registrazioni e i pagamenti;
un call center più efficiente
grazie all’introduzione del
sistema VoIP.

Servizi,
l’Agenzia
sempre più
in Rete

Quattro comportamenti Cassazione. Un caso di Iva di gruppo

Adire la Corte Ue
porta a sospendere
le sanzioni

Angelo Busani
Decade dall’agevolazione

"primacasa"chi vende l’abitazio-
neacquistatacon ibenefici fiscali
prima del decorso di cinque anni
dalladatadelrogito;questadecor-
renza del termine vale dalla data
del rogito anche se si tratta di un
acquisto effettuato per assegna-
zionedapartediunacoop.Inaltri
termini, non si fa riferimento alla
data del verbale di assegnazione
o di consegna al socio, ma alla da-
tadelrogito.Losostienel’agenzia

delle Entrate nella risoluzione 67
del 17marzo 2009.

Questainterpretazioneèparec-
chio rigoristica. Infatti, nel caso
diassegnazionedialloggiodapar-
tedicooperativa,normalmentesi
ritiene che il momento "topico"
dei rapporti tra coop e assegnata-
rio sia quello dell’assegnazione e
che il rogito rappresenti solo una
formalizzazione di una situazio-
ne già consolidata: tanto è vero
che l’articolo 98 del Testo unico
dell’edilizia economica e popola-

re(Rd1165/38)disponechelacon-
segna«conferiscealsociotuttigli
obblighie idirittidi legge».

Dal fatto di considerare la po-
sizione del socio consolidata dal
momento dell’assegnazione di-
scendonoanche conseguenzefi-
scali: il Fiscoad esempiohasem-
pre sostenuto che l’Ici e l’Irpef
sono dovute dall’assegnatario
dal giorno dell’assegnazione e
quindi prima del rogito. Stupi-
sce un po’, pertanto, che se siano
pretese dall’assegnatario le im-
poste tipiche dell’avvenuto tra-
sferimento di proprietà, lo stes-
so ragionamento non venga poi
seguito quando si verte in tema
di decorrenza del quinquennio
per la decadenza dall’agevola-
zione "prima casa".

L’ADEMPIMENTO
Per il versamento
sidevono usare
«F24»separati
sia in acconto
sia per il saldo

I chiarimenti delle Entrate. Le dichiarazioni Iva e Irap in forma autonoma

L’esercizio a cavallo moltiplica i modelli

LA SCADENZA
Entro il 31 marzo vanno
comunicatial ministero
i rapporti che hanno
"compiuto" i 10 anni
dopo il 17 agosto 2007

Coop, per i cinque anni
vale la data del rogito

Per ricevere il programma, per informazioni e per iscrizioni:
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